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§ X. I C h i m a r i o t i  s i  f a n n o  s e m p r e  m e g l i o  c o n o s c e r e .

Nel frattempo però nuovi dolorosi incidenti accade­
vano nella Chimara. Per motivi, non ben precisati dai 
nostri Missionari, anzi dal D e  C a m i l l i s  riconosciuti 
come « legiere cose » , si ebbe un omicidio, «  e perchè 
« —  prosegue egli —  come ho detto di sopra, l ’ omicidio 
tt in quelle parti è la rovina non di una casa, ma di mol­
ti te intiere famiglie, cominciò ad ingrossarsi il male in 
tt maniera che quasi tutta la città divisa in varie fattioni 
« si pose in armi e cominciò fra loro una guerra arra- 
tt biata, la quale durante assai tempo pose sottosopra 
tt la città.

t t  A questa si aggiunsero di fuori altre guerre; per­
ii che vedendo le terre circonvicine che li Cimariotti sta­
t i  vano fra loro in discordia, stimando opportuno quel 
«  tempo per sodisfare alle private inimicitie che con 
r t quelli havevano, cominciarono a muovere guerra con­
ti tro di essi.

E «  per verità era cosa degna di compiangersi —  
c. aggiunge lo S t a n i l a  —  il non vedere altro, tutto il 
«  giorno, dentro e fuori della città che zuffe; il non sen­
te tire altro che ammazzamenti; lo non aspettare altro 
« che battaglie; il non fissare gli occhi in altro che in 
« morti, in feriti, in mal tratti dal ferro nemico, tutti 
t t  scorrendo sossopra con continui e ben freguenti as­
t i  salti del nemico : non in città, non nelle piazze, non 
« in casa v ’ era sicurtà alcuna della vita, anzi molti per 
tc sfuggire la colpa dell’homicidio, ammazzavano i loro 
« parenti per addossarli alla parte nemica. Et per sii­
t i  fatte turbolenze li Cimarrioti non ardirono di cimen-


